
 

COMUNE DI NOVARA 
Estratto dal Verbale delle Deliberazioni del Consiglio Comunale 

 
Deliberazione N°  60 

 

OGGETTO 
 

APPROVAZIONE MODIFICA ALLO STATUTO COMUNALE. 
 

 
 L’anno duemilasedici, mese di OTTOBRE,  il giorno  DICIANNOVE,  alle ore 9.15, nella 

sala consiliare del Palazzo Municipale in Via Rosselli 1, si è riunito il Consiglio Comunale in 

sessione  ORDINARIA seduta PUBBLICA. 

 L’avviso di convocazione con l’elenco degli oggetti da trattare, è stato consegnato in tempo 

utile a tutti i Consiglieri Comunali, è stato affisso all’Albo Pretorio ed è stato spedito al Signor 

Prefetto di Novara. 

 Presiede il Presidente, sig. Gerardo Murante. 

Assiste il Segretario Generale,  Cav. Uff. Dott. Giacomo Rossi. 

All’inizio della discussione della presente delibera risulta assente il Sindaco, Dott. 

Alessandro CANELLI, ed inoltre dei seguenti trentadue Consiglieri in carica assegnati al Comune: 

 

1) ALLEGRA Emanuela 

2) ANDRETTA Daniele 

3) BALLARE’ Andrea 

4) BIANCHI Laura 

5) BRUSTIA Edoardo 

6) COLLODEL Mauro 

7) COLOMBI Vittorio 

8) CONTARTESE Michele 

9) DEGRANDIS Ivan 

10)FOTI Elena 

11)FRANZINELLI Mauro 

12)FREGUGLIA Flavio 

13)GAGLIARDI Pietro 

14)IACOPINO Mario 

15)IMPALONI Elia 

16)LANZO Raffaele 

17)MACARRO Cristina 

18)MARNATI Matteo 

19)MATTIUZ Valter 

20)MURANTE Gerardo 

21)NIEDDU Erika 

22)NIELI Maurizio 

23)PALADINI Sara 

24)PASQUINI Arduino 

25)PIANTANIDA Luca 

26)PICOZZI Gaetano 

27)PIROVANO Rossano 

28)RICCA Francesca 

29)STROZZI Claudio 

30)TREDANARI Angelo 

31)TURCHELLI Paola 

32)VIGOTTI Paola 

 

Risultano assenti i signori Consiglieri: 

GAGLIARDI, MACARRO. 

  

 

Consiglieri presenti N.30                            Consiglieri assenti N. 3 

 

 Sono presenti gli Assessori, Sigg.: 

BEZZI, BORREANI, CARESSA, GRAZIOSI, IODICE, MOSCATELLI, PAGANINI, PERUGINI 

 

 

 

 Il Presidente riconosce la validità della seduta.   



N. 60 = OGGETTO: APPROVAZIONE MODIFICA ALLO STATUTO 

COMUNALE. 

 

 

Il Presidente, richiamata la discussione avvenuta durante le sedute di Consiglio 

comunale del 21 settembre e 7 ottobre scorso, relative alla proposta di deliberazione di cui 

in oggetto iscritta il punto n° 3 dell’ordine del giorno odierno, invita l’Assessore Perugini 

ad illustrarne il contenuto. 

 

Considerato che, trattandosi di modifica statutaria, a norma dell’art. 6 del D.Lgs. n. 

267/2000, la proposta di deliberazione di cui in oggetto necessita di ottenere il voto 

favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati (22); qualora tale maggioranza non venga 

raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro 30 giorni e lo 

statuto e/o le modifiche statutarie sono approvate se ottengono per due volte il voto 

favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. 

 

Dato atto che: 

- nella seduta del 21 settembre scorso, non avendo raggiunto il quorum richiesto (22 

voti favorevoli), la votazione è risultata infruttuosa ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 

267/2000;  

- nella seduta del 7 ottobre scorso la delibera è stata approvata con il voto favorevole 

della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati (19 voti favorevoli). 

 

 Durante la discussione escono i consiglieri Ballarè, Allegra, Paladini, Impaloni, 

Pirovano, De Grandis; i consiglieri presenti sono 24. 

Dopodiché il Presidente, al fine di ottemperare al disposto dell’art.6 del D.Lgs. 

267/2000,  invita il Consiglio ad esprimere nuovamente il proprio voto. 

Successivamente,  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Su proposta della Giunta Comunale,  

 

Richiamata la Deliberazione del Consiglio Comunale n.13 del 14.3.2011 con cui è stato 

approvato il vigente  Statuto Comunale;  

 

Visto, in particolare, l’art. 93 dello Statuto ad oggetto “Dirigenti comunali”;  

 

Preso atto che il D.L. 24 giugno 2014, n.90, convertito con modifiche nella legge 11 agosto 

2014, n. 114, è intervenuto in materia di organizzazione burocratica e del personale degli 

enti locali;   

Visto, in particolare, il comma 1 art. 110 D Lgs. n.267/2000 così come modificato dall’art. 

11, comma 1, del D.L. 90/2014: 



“Lo statuto può prevedere che la copertura dei posti di responsabili dei servizi o degli 

uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione, possa avvenire mediante 

contratto a tempo determinato. Per i posti di qualifica dirigenziale, il regolamento 

sull'ordinamento degli uffici e dei servizi definisce la quota degli stessi attribuibile 

mediante contratti a tempo determinato, comunque in misura non superiore al 30 per cento 

dei posti istituiti nella dotazione organica della medesima qualifica e, comunque, per 

almeno una unità. Fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire, gli 

incarichi a contratto di cui al presente comma sono conferiti previa selezione pubblica 

volta ad accertare, in capo ai soggetti interessati, il possesso di comprovata esperienza 

pluriennale e specifica professionalità nelle materie oggetto dell'incarico”. 

Atteso che sulla materia è intervenuta la Corte di Cassazione con sentenza  sezione lavoro 

26.1.2015, n. 849, secondo cui : “l’art. 110 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in materia di 

«incarichi a contratto» a tempo determinato conferiti negli enti locali, disciplina, al primo 

comma, la possibilità che il contratto sia stipulato per la copertura di posti previsti nella 

pianta organica, mentre al secondo comma, la previsione riguarda la stipulazione di 

contratti “al di fuori della dotazione organica”, con la conseguenza che la copertura dei 

posti di responsabili dei servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta 

specializzazione di cui al primo comma deve essere prevista dallo statuto dell’ente, non 

essendo all’uopo sufficiente una previsione regolamentare”. 

 

Ritenuto opportuno modificare l’art. 93 dello Statuto Comunale al fine di prevedere forme 

flessibili di copertura dei posti con qualifica dirigenziale, nel rispetto della normativa 

vigente in materia di personale e della nuova formulazione dell’art. 110 del D lgs. n. 

267/2000, anche in attesa del completamento del processo di riforma della pubblica 

amministrazione avviato dal Governo con disegno di legge delega del 13.06.2014 ;  

 

Preso atto peraltro che lo schema di “decreto legislativo recante disciplina della dirigenza 

della Repubblica” nel testo recentemente sottoposto a parere parlamentare dispone che “ 

Rimane fermo quanto previsto dall’art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267”;  

 

Vista la proposta di modifica del suddetto art. 93 del vigente Statuto comunale mediante 

l’inserimento del comma 4 come di seguito riportato:    

“4. Gli incarichi dirigenziali sono conferiti dal Sindaco a tempo determinato, con 

provvedimento motivato e con modalità fissate dal regolamento sull’ordinamento degli 

uffici e dei servizi, secondo criteri di competenza professionale, in relazione agli obiettivi 

indicati nel proprio programma amministrativo.  

L’accesso ai posti di dirigente previsti in dotazione organica può essere disposto a tempo 

indeterminato nei modi di legge, di norma tramite concorso, ovvero a tempo determinato, 

con le modalità previste dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.  

L’Amministrazione può stipulare, nei limiti di legge, al di fuori della dotazione organica, 

contratti a tempo determinato con dirigenti e con titolari di alte specializzazioni, fermo 

restando il rispetto dei requisiti di accesso alle corrispondenti qualifiche”.  



Visto l'art. 6, commi 4 e 5, del D.Lgs. 267 del 2000 e s.m.i.:  “Gli statuti sono deliberati dai 

rispettivi consigli con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale 

maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi 

entro trenta giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte il voto favorevole della 

maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. Le disposizioni di cui al presente comma si 

applicano anche alle modifiche statutarie”;  

 

Visto gli allegati pareri espressi, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, ai sensi 

dell’art. 49, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000, dal Segretario Generale Supplente, dal Dirigente 

del Servizio Organizzazione e dal Dirigente del Servizio Bilancio, in merito alla proposta di 

deliberazione in esame;  

 

Sentita la 1^ Commissione Consiliare Permanente nella seduta del 15 settembre 2016; 

 

Con 19 voti favorevoli,  1 contrario (la consigliera Turchelli) e 4 astenuti ( i consiglieri Andretta, 

Contartese, Iacopino, Vigotti) resi per alzata di mano dai 24 consiglieri presenti e votanti, come da 

proclamazione fatta dal Presidente, 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare la modifica dell’art. 93 del vigente Statuto Comunale mediante 

l’inserimento del comma 4 come di seguito riportato :    

Art. 93 

DIRIGENTI COMUNALI 

 

1. I dirigenti comunali sono responsabili dell’efficienza delle rispettive strutture 

amministrative e degli obiettivi loro assegnati e assicurano che l’attività degli uffici 

da essi dipendenti si svolga nell’osservanza delle leggi vigenti e del principio di 

buon andamento.  

2. I dirigenti comunali operano conformemente agli indirizzi dei competenti organi 

politici del Comune e svolgono le loro funzioni sotto la sovrintendenza del 

segretario generale che coordina la loro attività o del direttore generale, se 

nominato.  

3. I dirigenti comunali svolgono le funzioni ed hanno le competenze stabilite dalle 

leggi sugli enti locali oltre a quelle derivanti da specifiche norme di legge o da altre 

disposizioni del presente statuto.  

4. Gli incarichi dirigenziali sono conferiti dal Sindaco a tempo determinato, con 

provvedimento motivato e con modalità fissate dal regolamento sull’ordinamento 

degli uffici e dei servizi, secondo criteri di competenza professionale, in relazione 

agli obiettivi indicati nel proprio programma amministrativo.  

L’accesso ai posti di dirigente previsti in dotazione organica può essere disposto a 

tempo indeterminato nei modi di legge, di norma tramite concorso, ovvero a tempo 



determinato, con le modalità previste dal regolamento sull’ordinamento degli uffici 

e dei servizi.  

L’Amministrazione può stipulare, nei limiti di legge, al di fuori della dotazione 

organica, contratti a tempo determinato con dirigenti e con titolari di alte 

specializzazioni, fermo restando il rispetto dei requisiti di accesso alle 

corrispondenti qualifiche.   

 

2) di dare atto che la modifica di cui in premessa entrerà in vigore decorsi 30 giorni dalla  

pubblicazione all’albo pretorio on – line  

 

3) di dare atto che lo Statuto, così come modificato con il presente atto, sarà pubblicato 

all’Albo pretorio on – line del Comune per 30 giorni consecutivi, pubblicato nel BUR 

della Regione Piemonte ed inviato al Ministero dell’Interno per essere inserito nella 

raccolta ufficiale degli statuti;  

 



E’ parte integrante della proposta di deliberazione di C.C. n. 60 del 19/10/2016 

 

 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE MODIFICA ALLO STATUTO COMUNALE. 

 

 

SERVIZIO PROPONENTE: 

SEGRETERIA GENERALE 

 

 

 

PARERE TECNICO (art. 49, c. 1 del D.Lgs. 267/2000) 

 

Si esprime parere FAVOREVOLE, in ordine alla regolarità tecnica del presente 

provvedimento. 

 

 

Novara, 22/09/2016 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 SEGRETERIA GENERALE 
F.to Cav. Uff. Dott. Giacomo Rossi 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

ORGANIZZAZIONE 

F.to Dott. Dario Santacroce 

 

      

      

      

      

 

      

      

 

 

 

SERVIZIO BILANCIO 

 

Sulla proposta di deliberazione in oggetto: 

 

  In ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 

18/08/2000, esprime il seguente parere  FAVOREVOLE  

 Attesta che il parere non è stato espresso in  quanto non comporta riflessi diretti o 

indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 

 

 Novara, 22/09/2016 IL DIRIGENTE 

  F.to Dott. Filippo Daglia 

  



  

 

IL PRESIDENTE 

F.to Gerardo MURANTE 

 IL SEGRETARIO GENERALE    

F.to Cav.Uff.Dott. Giacomo ROSSI 
 

______________________________________________________________________________________ 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 

Ai sensi dell'art. 124, D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, copia della presente deliberazione è stata posta  in 

pubblicazione all’Albo Pretorio di questo Comune oggi:  26/10/2016 per rimanervi quindici giorni 

consecutivi sino al  09/11/2016. 

 

Novara, 26/10/2016 

 
IL SEGRETARIO GENERALE    

F.to Cav. Uff. Dott. Giacomo ROSSI 

 
ms/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presente deliberazione, posta in pubblicazione 

all’Albo Pretorio per il periodo suindicato è divenuta 

esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 3, D.Lgs. 

18.8.2000 n. 267, il ____________________. 

 

Novara, ___________________ 

 

 

                       IL  SEGRETARIO GENERALE 

 

 

 

 

  

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Dietro relazione  del  Messo  Comunale si certifica che 

la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo 

Pretorio di questo Comune dal ___________________ 

al __________________ senza opposizioni o reclami. 

 

Novara, ____________________ 

 

 

                   IL  SEGRETARIO GENERALE 

                                

 

 

 

 


